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Cardiologia Italiana del Territorio






ANCE:

Tra Presente e Futuro

Premessa

In occasione dell’incontro a Villa Lauro voglio esprimere in libertà le idee da 

confrontare con Voi, per poi stilare un programma di medio termine della Nostra Associazione.

La realtà attuale  attorno a noi, conosciamo quanto sia  stato traumatico il cambiamento, si è profondamente modificata.

Nel tempo si sono formate molte Società Scientifiche nella cardiologia, spesso in risposta a nuove tecnologie, altre volte, come nel nostro caso, le scissioni hanno risposto più a problemi di uomini a cui si sono, forse, associate logiche di mercato.

Il nostro compito è quello di rispondere alle necessità del  socio, il quale 

lavora  prevalentemente accanto al medico di Medicina Generale e spesso 

in vicinanza con Colleghi che si richiamano ad istituzioni “forti” ed a specialisti di altre discipline.

La regionalizzazione  dello Stato e delle Aziende Farmaceutiche, fa trovare alcune risposte nelle  regioni, ma restano a carico delle Istituzioni Nazionali altre problematiche non altrimenti risolvibili in ambito locale.

 L’attuale modernizzazione, intesa spesso come sola proposta economico-gestionale, non  rispetta l’attesa culturale che  ogni giovane ha quando decide di fare il medico  clinico: curare la singola persona, essere il mediatore  laico tra  malato e malattia.

Purtroppo questo sogno di “ una notte di mezza estate” ha generato un diffuso malessere per la burocrazia ovunque imperante, per il ridimensionamento del Welfare dello Stato, per il rapido avanzare di una tecnologia, che non ha unito i medici, ma li ha divisi. L’utenza è divenuta sempre più informata, ma non adeguatamente educata.

Da qui linguaggi differenti, difficoltà di comunicazione, mentre nella Società che invecchia  nasce la richiesta indiscriminata di salute e di più anni alla vita; il medico attuale ,educato alla cura del singolo evento, non ha armi  idonee. L’orientamento  nozionistico su linee guida, Medicina basata sulle evidenze, non porta con sé  la  cultura della formazione umanistica ed umanitaria della Medicina.

In poche parole è aumentata la dicotomia tra formazione ed informazione, tra doveri pubblici ed aspirazione etico professionale.

Da questa premessa  bisogna partire per effettuare  le nostre scelte di società scientifica del cardiologo del territorio, anche adeguando lo Statuto alle nuove esigenze.

Un modello di Società Scientifica sostenibile e supportato da un modello di iniziative culturali.

L’Ance dovrà recuperare posizioni associative sia di soci specifici, ma anche 

di soci non strettamente specifici.

Il mixer tra Cardiologo del territorio e Medico di Medicina Generale ,da coinvolgere e unire a noi nelle varie iniziative, è già una risposta. Sono due entità che soffrono la solitudine della loro attività professionale, avvicinarli significa creare una alleanza forte. 

L’uno deve conoscere gli strumenti clinici e diagnostici dell’altro; il Cardiologo

ha la necessità di far partecipare il proprio collega di Medicina Generale di ciò

che può essere dedotto dalla sua esperienza clinico-strumentale, assieme, però, devono condividere i ragionamenti clinici basilari con le scelte conseguenti.

Analogamente va cercata una forte e convinta collaborazione professionale e lo scambio culturale con tutte le discipline che trasversalmente sono coinvolte nella cardiologia.

Di conseguenza la mio modello  va verso il ragionamento fisio - patologico 

sui quale  si articolano, poi, le linee guida.

In sintesi l’Ance  potrebbe essere strutturata in questo modo:

Associazione Scientifica che si occupa della formazione del medico cardiologo e del medico di M. G. cultore di cardiologia.

Lo strumento principale è il Centro Studi, flessibile, da calibrare ed organizzare a seconda della domanda e delle esigenze, esso deve essere il motore principale dell’Associazione con le seguenti attività:

· Privilegiare corsi di formazione e comunicazione.

· Preparare materiale per corsi, college, od altre eventualità, che possono essere tenuti in Sede o nelle Regioni.

· Organizzare nostri registri su temi che ci appartengono.

· Organizzare ricerche osservazionali sul territorio.

· Costruire temi culturali annuali o pluriennuali, che coinvolgano la Sede centrale e le regioni. Attorno a questi costruire momenti di confronto e sintesi tra tutti gli attori del tema in discussione.

Editoria e sito Web

Sono gli strumenti fondamentali per la conoscenza dell’ANCE.

Per il Giornale di Cardiologia Pratica, penso ad uno strumento polivalente, culturale- scientifico –formativo- informativo. Se sapremo dargli una dimensione ed un gradimento che rispecchi la poliedricità dei nostri soci, sarà uno strumento utile.

Reputo inutile in questo momento uno strumento monotematico, poiché non possiamo reggere la concorrenza di altre riviste prestigiose da decenni.

Un giornale a valenza mista, ben equilibrato e decoroso, ha la possibilità di                                                     

divenire economicamente  autosufficiente e letto.

Il sito Web è il bollettino ufficiale della Società, deve essere l’Organo che informi, da una parte, della attività Associativa e, da una parte, della attività degli organi societari, e da un’altra parte può riportare riflessioni e/o articoli dei Dirigenti o dei Soci creando in tempi reali un forum virtuale, in funzione di una visibilità complessiva dell’Associazione.

Congresso:

È un tema complesso perché  è stretto tra necessità economiche ed esigenze dei Soci. Alle domande che tutti si rivolgono: “perché dovrei andare al Congresso Nazionale?”, rispondo così: 

Il Congresso dovrà rispondere alle domande di informazione avanzata, che viene da Tutti. 

Dobbiamo sviluppare nuovi modelli culturali in senso prospettico, piuttosto che fare la copia di quanto e’ stato detto in precedenti incontri.

Il Congresso è il luogo dove ci si ritrova con amici e colleghi, quindi un momento di socializzazione aperta.

Una Commissione permanente del Congresso con variabilità dei Componenti

garantirà di aver sempre pronto materiale congressuale lavorando anche su questionari periodici da inviare ai Soci in modo da capire dove sia giusto investire.

La domanda che mi viene spontanea è se si debba seguire il modello attuale e /o si debbano trovare nuove forme di comunicazione.

In ogni caso i nostri relatori, che devono essere sempre la maggioranza, dovranno eccellere nel trovare argomenti nuovi e stimolanti  e con riscontro pratico, in collaborazione con i Gruppi di Studio.

Per le Sedi congressuali: Roma per il Congresso elettivo. Uno al Sud e uno al Nord per gli altri appuntamenti.

Politiche associative:

Favorire al massimo il flusso di opinioni con le regioni; la regione che ha necessità deve e può chiedere di essere ascoltata dagli organi direttivi in via prioritaria. Poiché  c’è stata una regionalizzazione delle Aziende, gli eventi devono essere gestiti sul  burocratico ed organizzativo dalla Sede centrale secondo le direttive del Consiglio Nazionale.

Situazione  economica:

Favorire l’autofinanziamento nel rispetto della univocità amministrativa e fiscale dell’Associazione, riconoscendo alle Segreterie Regionali la piena autonomia organizzativa degli eventi culturali.

Rapporti con le altre associazioni:

L’impostazione è quella di costruire dipartimenti aperti e operativi nel territorio tra professionisti affini. Per le Associazioni, che si sono formate da scissioni dalla nostra ,il rapporto deve essere costruito volta per volta, senza complessi.

Nella FIC rivendicare la rappresentanza della Cardiologia del Territorio e ricercare con tutte le altre Associazioni rapporti consultivi.

Guardando nel periodo più  lungo si potrebbero intravedere altre soluzioni per alcuni problemi od altre necessità, ( es. la scarsità di nuovi cardiologi); però di questo sarà necessario occuparci in tempi diversi e con prospettive diverse.

È comunque necessario, vista la nostra storia che, periodicamente l’Associazione abbia un momento di  riflessione e di verifica del proprio operato.

Nel frattempo oggi, con le risorse economiche ed umane che abbiamo, il nostro impegno prioritario è dare la massima efficienza ed efficacia agli strumenti tradizionali, che abbiamo.      
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